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fono ftati a vederlo ; fe ne lodasmo molte
dell’ofpitalita di quei Monaci, eflendo quivi'
ricevuti per tre giorni li foreflieri di qualun-
que nazione , e ctratcati f{econdo la lor con-'
dizione . I Monaci fon difpenfati dal fi-
lenzio in ' certe ore, e in certi luoghi , e al-
lora parlano co’ foreftieri, ed anche tra loro.:
Sulla via che conduce al Moniftero hanno una:
Cafa , dove lavorano artigiani d’ogni generes’
I Grana) e le Cantine meritano certamens:
te d effer vedute's La Domenica , e lal
tre fefte fi permette loro d’andar foori a’ fo--
lazzo , ‘e fubito che fono ufciti ‘dal Chioftri-
del Moniftero, poffono rompere il filenzio ,
e patlare liberamente 'uno coll’alro, il che &
fenza .dabbio un gran follievo dopo'la morti=;
ficazione che foffrono volentieri di ftare ‘gli-
alsri di della’ fettimana fenza “aprir bocca o

IL. I Brianzonefe confina col 'Grafivaudan a
Maeftro , e col Piemonte a Greco . E'paefe
affai montuofo , ed ha diciotto leghe di lun='
ghezza , e fedici di larghezza; e fu antica+
meante foggiorno de’popoli detti: Brigantes. In
quefta parte effendo ‘ftato tagliato ‘un fentiero:
che paffava dalla ‘Gallia ‘inell’Italia, fu creduto.
da taluni effere ftata opera d’ Annibale,  dz
aleri di Cefare, e 'da altri di Cozzio Princis
pe delle Gallie ', ¢ il cui dominio era'in quel:
firo'appunto dove & la predetca regione. An-'
corché quefto Principenon avefle grande Stato,'
era nondimeno potente ‘a cagione del fito ,
talché fi- difefe valorofameate contra i Ro-
‘ G 2 mani,




